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Accordo politico FSE + 28/1  -

concentrazioni tematiche (1)

• Gli Stati membri la cui percentuale di giovani NEET è 
superiore alla media dell'UE, come l’Italia, dovranno 
destinare almeno il 12,5% delle proprie risorse del FSE+ ad 
azioni volte ad aiutare questi giovani a conseguire una 
qualifica o trovare un buon lavoro; 

• gli Stati membri dovranno destinare almeno il 25% delle 
proprie risorse del FSE+ alla promozione dell'inclusione 
sociale;

• almeno il 3% delle risorse del FSE+ a fornire prodotti 
alimentari e assistenza materiale di base alle persone 
indigenti, integrando nel FSE+ il Fondo di aiuti europei agli 
indigenti (FEAD).
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Accordo politico FSE + 28/1  -

concentrazioni tematiche (2)

• Gli Stati membri con un livello di povertà infantile 
superiore alla media dell'UE, come l’Italia,  
dovranno destinare almeno il 5% delle proprie 
risorse del FSE+ a supportare investimenti per i 
minori che hanno sofferto le conseguenze della 
crisi

• sviluppo di capacità per le parti sociali e le 
organizzazioni della società civile: 0,25 % per gli 
Stati membri con raccomandazioni specifiche per 
paese pertinenti e un importo adeguato per tutti 
gli altri Stati membri.



Policies di rilievo per 

inclusione sociale – legalità
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Policies – Pilastro europeo dei diritti sociali

Principio 4- Sostegno attivo all'occupazione

Ogni persona ha diritto a un'assistenza
tempestiva e su misura per migliorare le
prospettive di occupazione o di attività autonoma.
Ciò include il diritto a ricevere un sostegno per la
ricerca di un impiego, la formazione e la
riqualificazione
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Policies - Inclusione attiva (1)
Raccomandazione della Commissione del 3 ottobre 2008 
relativa all’inclusione attiva delle persone escluse dal mercato 
del lavoro 

RACCOMANDA AGLI STATI MEMBRI:

1) Di elaborare e applicare una strategia globale e integrata a 
favore dell’inclusione attiva delle persone escluse dal mercato del 
lavoro, combinando un adeguato sostegno al reddito, mercati del 
lavoro in grado di favorire l’inserimento e l’accesso a servizi di 
qualità. Le politiche di inclusione attiva dovrebbero facilitare 
l’integrazione delle persone in posti di lavoro sostenibili e di qualità.

3) …Garantire che le politiche di inclusione attiva.. prendano in 
considerazione in modo adeguato la complessità dei molteplici 
svantaggi e la situazione e le esigenze specifiche dei vari 
gruppi vulnerabili;

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32008H0867&from=EN
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Policies 

Inclusione attiva (2)

Linea guida su inclusione sociale FSE 2014_20 

‘Modernizzare le politiche sociali seguendo l'orientamento 
ai risultati: Per garantire un'amministrazione efficiente e 
politiche efficaci è necessario concentrarsi sulle misure di 
attivazione, sull'approccio personalizzato, sulla semplificazione 
(sportelli unici) dei sistemi di protezione sociale e 
sull'orientamento ai risultati’ 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_social_inclusion.pdf
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Policies – Innovazione sociale

Linea guida su inclusione sociale FSE 2014_20 

‘L'innovazione richiede nuove forme di partenariato con le 
parti interessate, tra cui la società civile e i volontari. Ciò 
implica anche lo sviluppo di capacità per le parti 
interessate al fine di mobilitare le riforme e il sostegno delle 
parti sociali e della società civile, promuovendo l'imprenditoria 

sociale e le iniziative di start-up’.

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_social_inclusion.pdf
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Policies  - Economia sociale
Linea guida su economia sociale FSE 2014_20 

L'economia sociale comprende terzo settore, l'economia 
solidale, l'economia alternativa, il settore non lucrativo, il 
settore senza scopo di lucro, il settore non profit o il settore 
del volontariato.

Il FSE potrebbe: 

- sostenere le azioni del settore dell'economia sociale 
a favore dell’inclusione attiva, riducendo il numero di 
persone a rischio esclusione rafforzando le misure per 
consentire loro di tornare al mondo del lavoro o di 
formazione supplementare (con particolare attenzione alle 
comunità emarginate) 

- sostenere i beneficiari nella creazione di imprese 
dell'economia sociale.

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_social_economy.pdf
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Policies Strategia sull’Unione della

sicurezza 2020-25

La criminalità organizzata: costo enorme per le vittime e per l'economia. 
Perdite annue che oscillano tra 218 e 282 miliardi di €. –

→ COM prevede un programma per la lotta contro la criminalità 
organizzata per i prossimi anni

I profitti della criminalità organizzata stimati a 110 miliardi di EUR all'anno nell'UE. 

Tuttavia, solo il 1 % circa è confiscato: 

!!! la criminalità  puo’ espandere le proprie attività e  infiltrarsi nell'economia 
legale.

!!! Le piccole e medie imprese, che hanno difficoltà nell'accesso al credito, 
sono un obiettivo chiave per il riciclaggio di denaro. 

→ COM: analizzerà l'attuazione della legislazione e l'eventuale 

necessità di ulteriori norme comuni, anche in materia di confisca 
non basata sulla condanna.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/GA/TXT/?uri=CELEX:52015DC0185
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Policies 

Strategia dell’UE sui diritti delle vittime

2020-25 (DG Just)
Raccomandazioni a Stati membri: 

Fornire finanziamenti dell'UE alle organizzazioni nazionali 
di sostegno alle vittime e alle pertinenti organizzazioni 
locali per fornire informazioni, sostegno e protezione 
alle vittime. 

La Commissione: integra misure in supporto a diritti delle vittime nei 
programmi di finanziamento dell'UE per politiche quali la 
sicurezza, la sanità e l'istruzione. 

Rapporto “Strengthening victims’ rights: from compensation to 
reparation” (11 marzo 2019) . Idee: i beni confiscati potrebbero 
essere utilizzati come fondi per risarcire le vittime e/o come fondi 
per finanziare le organizzazioni di sostegno alle vittime.

https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/criminal-justice/protecting-victims-rights/eu-strategy-victims-rights-2020-2025_en
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/strengthening_victims_rights_-_from_compensation_to_reparation_rev.pdf
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Policies – Reinserimento socio-lavorativo

detenuti

Conclusioni del Consiglio sulle alternative al trattenimento del 
dicembre 2019. 

Stati membri incoraggiati a: 

• esplorare le possibilità di rafforzare…il ricorso a sanzioni e misure 
non detentive, quali.., la prestazione socialmente utile,…
(punto 1).

• utilizzare forme diverse di liberazione anticipata o condizionale. 
L'obiettivo è preparare meglio i trasgressori al reinserimento 
sociale e contribuire a prevenire la recidiva (punto 2). 

• proseguire gli sforzi per migliorare le condizioni 
carcerarie.. e promuovere il reinserimento degli autori dei reati 
nella società, (punto 13).

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14075-2019-INIT/en/pdf


Inclusione sociale e legalità

2014-20 
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Azioni Programmazione 2014-20  FSE 

• PON Legalità: vittime racket e usura, supporto gestione beni confiscati
(FESR e FSE), bando sul inclusione dei giovani a rischio devianza per 
le città metropolitane

• PON Metro: innovazione sociale, giovani rischio devianza

• PON Inclusione e POR: reinserimento socio-lavorativo detenuti

• PON IOG: giovani rischio devianza

• POR: vittime racket e usura (Campania) , beni confiscati (Campania)  
giovani e persone rischio devianza (Lazio, Trento.. ) …

* altri temi legati come caporalato, vittime di tratta da approfondire in 
seminari successivi su lavoro sommerso, migranti



Obiettivi Specifici (OS) FSE+  
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OS i — migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione di 
tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, ..dei disoccupati di 
lungo periodo e dei gruppi svantaggiati sul mercato del lavoro, e delle 
persone inattive, promuovendo il lavoro autonomo e l'economia sociale

Esempio di azioni: 

- Promozione delle imprese sociali e degli imprenditori sociali in fase di 
avviamento, in particolare attraverso l'istruzione e la formazione 
all'imprenditorialità sociale, la creazione di reti, l'elaborazione di 
strategie nazionali o regionali in partenariato con le principali parti 
interessate, la fornitura di servizi di sviluppo delle imprese e 
l'agevolazione dell'accesso ai finanziamenti.

— Sostenere le azioni innovative, comprese l'innovazione sociale e la 
sperimentazione sociale, volte a migliorare l'accesso all'occupazione 
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OS vii:promuovere l'inclusione attiva al fine di promuovere le pari 
opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva e 
migliorare l'occupabilità, in particolare per i gruppi svantaggiati

Esempi di azioni: 

→ Sviluppare politiche integrate di inclusione attiva in 
cooperazione con gli attori interessati, tra cui la pubblica 
amministrazione, i prestatori di servizi (ad esempio servizi sociali, 
operatori sociali/socioeducativi, case manager) e gli attori 
dell'economia sociale e le organizzazioni della società civile; 

→ Migliorare l'accesso a servizi sociali di qualità e a prezzi abbordabili 
necessari per l'attivazione e la riabilitazione delle persone 
svantaggiate — detenuti, vittime di reati e violenze da 
prendere in considerazione in tale contesto, quali una maggiore 
sensibilizzazione, un'offerta basata sulle esigenze, percorsi 
integrati e sostegno personalizzato, consulenza, orientamento 
e sensibilizzazione — nonché l'accesso a servizi generali, tra cui 
un'istruzione e una formazione di qualità;  

→ Promuovere l'innovazione sociale e la sperimentazione sociale 
di progetti e riforme nel settore
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OS ix : migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, 

sostenibili e a prezzi accessibili…; Modernizzare i sistemi di protezione 

sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, con 

particolare attenzione ai bambini e ai gruppi svantaggiati; Migliorare 

l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la 

resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza a lungo termine

Esempio azioni:

→ Misure volte a migliorare l'accesso e l'inclusività dei servizi 

sociali generali, in particolare l'assistenza sociale a livello di 

comunità, i servizi sanitari e psicologici, compresi i servizi forniti 

dagli attori dell'economia sociale, compresi i migranti;

→Sostenere l'accesso ad azioni rivolte ai bambini e ai giovani 

svantaggiati

→ Promuovere innovazione sociale e sperimentazione in questi campi 
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Innovazione sociale (art. 13 FSE+ ) 

▪ - il FSE + e il FESR possono investire in: A) soluzioni innovative per … 
inclusione sociale; B) nuove relazioni e collaborazioni tra organizzazioni 
pubbliche, private e del terzo settore a livello locale, regionale e 
nazionale. Gli approcci "dal basso verso l'alto" e gli approcci di 
partenariato come lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD). 

▪ - Le imprese sociali e gli altri attori dell'economia sociale dovrebbero 
essere coinvolti,. 

▪ Nell'ambito della componente in regime di gestione concorrente del 
FSE + tutti gli Stati membri saranno tenuti a sostenere azioni di 
innovazione sociale e sperimentazione sociale e/o a rafforzare approcci 
dal basso in almeno una priorità specifica per Stato membro (articolo 
13 del FSE +).
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Inclusione sociale legata alla legalità e 

possibili obiettivi specifici (non esaustivo) 

• supporto a vittime di usura e racket (OS i e vii) 

• uso sociale beni confiscati (OS vii, ix) 

• reinserimento socio-lavorativo popolazione 
carceraria (OS i, vi e vii)

• inclusione giovani a rischio devianza (OS i, ix)

• eventualmente: supporto vittime di crimine più 
ampio (violenza di genere?) (OS, vii, ix) 
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Partenariato

Articolo 8 FSE+

• Stimolare un partenariato economico e sociale specifico 

che sia in grado di rappresentare esigenze e buone 

prassi dai territori soprattutto su una tematica cosi 

ampia. 

• Capacity building del partenariato specifico



Altri Fondi
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Fondo sicurezza interna (ISF) (DG HOME)

La protezione delle vittime sarà uno degli obiettivi principali del nuovo 
regolamento ISF.

Recital testo di compromesso (dicembre 2020): 

(11) Fondo sosterrà azioni volte ad affrontare le principali minacce alla 
sicurezza... nonché ad assistere e proteggere le vittime di reato... Tale 
obiettivo dovrebbe essere perseguito mediante un'assistenza finanziaria 
volta a sostenere un migliore scambio di informazioni, ad aumentare la 
cooperazione operativa e a migliorare le capacità nazionali e collettive."

Articolo 3 (Obiettivi del Fondo):  

L'obiettivo strategico del Fondo è contribuire a garantire un elevato livello di 
sicurezza nell'Unione, in particolare prevenendo e combattendo il 
terrorismo e la radicalizzazione, le forme gravi di criminalità organizzata e 
la criminalità informatica, fornendo assistenza e protezione alle vittime 
della criminalità.
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Recovery Fund

Testo di compromesso del regolamento, 21/1/2021

Art. 4 obiettivo: 

L'obiettivo generale dello strumento per la ripresa e la 
resilienza è promuovere la coesione economica, sociale e 
territoriale dell'Unione migliorando la resilienza e la 
preparazione alle crisi, la capacità di aggiustamento e il 
potenziale di crescita degli Stati membri, attenuando 
l'impatto sociale ed economico della crisi, in particolare 
sulle donne, contribuendo all'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali
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… Per la discussione: 

• Lezioni apprese dall’attuazione attuale? Cosa ha favorito

e cosa ha ostacolato l’attuazione e l’efficacia delle

azioni?

• Esempi di interventi di successo

• L’FSE si è rivelato uno strumento utile?

• In che modo l’FSE+ potrebbe contribuire all’efficacia

degli interventi? Che ruolo per il partenariato?

• Quale governance e architettura programmatica per

l’attuazione di queste misure?



Grazie per 

l’attenzione!

Tosca.vivarelli-uguccioni@ec.Europa.eu

Commissione europea DG EMPL E4 – FSE Italia, 

Danimarca, Svezia

mailto:Tosca.vivarelli-uguccioni@ec.Europa.eu

